
POLITICA INTERNA 

o con Forlani nel camper 
l segretario de è disponibile: 

a la collaborazione 
nella vecchia maggioranza a cinque» 

Un patto per  liquidar e e ? 
Tra i due segretari concordate 
trattativ e a cavallo delle elezioni 

i di un Andreotti-Crax i 

l Psi tuona per  una verifica 
Nota del Pei 
Una mossa 
per  coprir e 
l'imbarazzo 

. e dichiarazioni 
di Craxl a , l'incontr o 
del segretario socialista con 
Forlani, poi  commenti di altri 
dirigenti al congresso hanno 
riproposto ieri pomeriggio il 
problema delle sortì futur e del 
governo e , del senso 
della verillca a cinque che do-
vrebbe aver  luogo prima delle 
elulioni europee e delle stes-
se i allacciate ieri dalla 
relazione. Claudio Petruccioli 
ed Emanuele , i diri -
genti comunisti che seguono 
l'assemblea socialista nell'ex 
stabilimento Ansaldo, hanno 
commentato tali sviluppi della 
situazione con questa dichia-
razione: o della 
prima giornata del congresso 
socialista conferma nel modo 
più evidente le difficolt a politi -
che nelle quali si dibatte il Psi. 

a pretesa di non avere alcun 
problema da discutere e da 
chiarir e è smentita da un fer-
mento che rivela un forte ner-
vosismo e una cena dose di 
confusione. e critiche al go-
verno e alla maggioranza non 
hanno trovato, nella relazione 
di Crani, altro approdo che la 
pia tradizionale e scontata ri-
chiesta di una verifica da tutti 
interpretata come un modo 
per  non toccare e non cam-
biare nulla. Proprio questa 
corretta interpretazione deve 
aver  provocato nel vertice so-
cialista o e irritazio -
ne. Adesso, per  tentate di 
uscirne si cnlatizza la richiesta 
di verifica, senza che sia chia-
ro su che cosa e per  che cosa. 
Quello che si sta in realtà gii 
verificando, anche in questo 
congresso, e l'esaurimento di 
una politica, che comporta da 
parte del Psi una «considera-
zione dei propri rapporti con 
le forze della sinistra, da un 
lato, e con la e dall'altro. . 
«Finché si sottrae a questa ri-
considerazione - afferma la 
nota della delegazione comu-
nista  il Psi evita la sola venfi-
ca che conta e che coinvolge 
direttamente la sua politica. 

a verifica da avviare a questo 

..punto e quella da noi propo-
sta nel recente dibattit o alla 
Camera:, come raccogliere, 
anche sul terreno delle rifor-
me istituzionali ed elettorali, 
la spinta  che sta diventando 
sempre più torte - al rinnova-
mento del sistema politicò nel 
senso delle alternative di go-
verni e di programmi. Comun-

- que, se ci sarà un incontro dei 
partil i della maggioranza. l 
primo punto all'ordin e del 
giorno è gii scritto: l ritir o del 
decreto sui ticket e l'avvio di 
una politica finalmente seria 
per  la riform a del sistema sa-
nitari o e per  il risanamento 
della llnanza pubblica». 

a a 5 a delle elezioni. È l'unica a 
del patto o o i a i e .
fa  cosa? i del i lasciano e che e 
solo a e l'addio a e .  giochi i -

o i dopo le elezioni , quando si do-
o e il , e istituziona-

li , e i nuovi i del . Al-
a di una a ? 

J A 
fa* . Un Arnaldo 
Forlani stranamente efferve-
scente compare nei capan-
noni dell'ex Ansaldo.  suoi 
collaboratori dicono che è 
venuto ad ascoltare Sakha-
rov. , all'improvviso, i) se-
gretario de scompare alle 
spalle della gigantesca pira-
mide che sovrasta la presi-
denza del congresso sociali-
sta. e va? 

È atteso da Bettino Craxi, 
nel camper-studio-salolto-
angolo riposo che l'onni-
scente Panseca ha allestito 
per  il segretario. Va a battere 
il ferro ancora caldo della 

» e della «re-
sponsabilità'  socialista, E 
mezz'ora dopo Forlani riap-
pare sprizzando soddisfazio-
ne da tutt i i pori. Va a saluta-
re le delegazioni straniere in 
compagnia di Gennaro Ac-
quaviva, prende un caffè 
con Gianni e , 
chiacchiera in un angolo 
con Claudio . E di 
casa, . Pace fatta, 
allora? «Ci sono - dice Forla-
ni - del punti di divergenza. 

a ciò che conta è che il Psi 
riaffermi  una linea di fondo 
in cui è essenziale il con-
fronto costruttivo con la e 
e le altre forze della maggio-
ranza.. , il pentapar-
tit o è salvo. a è salvo il go-
verno e ? 

Forlani qualche conces-
sione l'avrà pur  fatta a Craxi. 
Scontato il si alla verifica, 
considerato come il male 
minore rispetto alla resa dei 
conti invocata da Bruno Vi-
semini alle assise repubbli-
cane. a verifica - concede 
Forlani - siamo pronti a far-
la». E aggiunge: «Pensiamo 
che sarà util e se si svolgerà 
con il proposito di darle una 
conclusione costruttiva e va-
lida». Comprenderà anche le 
riform e istituzionali? l segre-
tari o de si tiene sulle sue: 

o orientamenti diffe-
renziati all'intern o dei vari 
partit i che occórre affronta-
re». , discutere si 
pud, quanto a trovare le so-
luzioni chissà. E chissà che 
non tomi utile propri o l'ar -
ma che Craxi ha brandito 

minacciosamente nella rela-
zione: il referendum propo-
sitivo. «Anche su questo la 
nostra disponibilit à c'è», di-
ce Foriani. 

È un Forlani troppo «am-
morbidente» per  questo Psi a 
caccia di spazi politici e, so-
prattutto , elettorali. Cosi 
compare i a chiarir e 
che «la verifica si sa come si 
apre ma non si sa come si 
conclude», perchè «dovrà es-
sere a tutto campo, di carat-
tere politico, e non limitarsi 
a registrare soltanto ciò che 
non è andato bene nell'azio-
ne di governo». l numero 
due del Psi amplifica nei ca-
pannoni dell'ex Ansaldo eia 
che Craxi sta dicendo negli 
studi televisivi di , va-
le a dire che «una fase politi -
ca si è esaurita». Quella, per 
intenderci, identificabile nel 
governo di e . Allora , 
la crisi continua ad essere 
dietro l'angolo? a voce cor-
re dietro le quinte dei con-
gresso socialista. E Craxi, al 
suo ritomo, né conferma né 
smentisce. Fa la sibilla: «Sia-
mo in uria fase in cui biso-
gna compiere una verifica 
accurata della situazione». ' 

Quel che è certo è che la 
verifica si farà prima delle 
elezioni europee. «Prima si 
fa meglio è», dice . E 
il Psi cercherà di ottenere in 
quella sede la certificazione 
che il governo e a ha 
fatto il suo tempo, cosi da 
tornare a far  campagna elet-
torale senza l'impaccio di 

Craxi in tv un po' più dur o 

«Una fase s'è chiusa 
la e » 
«Siamo in una situazione , se non di i 
evidente. Una fase politica si è . , 

o a , a di e la a 
a dopo la e accomodante -

ciata al . a a o , 
a il «continuismo» del , chiede una -

fica di . a i dice: «Siamo fe-
deli alla linea di . 

PIRRO SPATARO 
. «Eh, non dondo-

lare. Troppe cose vuoi tu. Un 
po' di dondolio che vuoi che 
sia Non parla del dondolio 
politico il segretario socialista. 
No, risponde a.Giovanni -
noli prima che parta -
sta e spiega che per  lui è diffi . 
Cile non ondeggiare sulla pol-
trona. Sembra quasi un'allu-
sione. Perchè di  a poco Bet-
tino Craxi darà prova della 
sua grande capacità di dire e 
non dire. Non gli sono piaciuti 
i titol i e i commenti dei gior-
nali. Quello di un Craxi poco 
minaccioso non lo ritiene un 
ritratto  giusto. 

Si può pensare, chiede -
noli, a un e a bis? E lui, 
scandendo te parole: «Adesso 
siamo ancora alle prese con 
quello che c'è ed è quindi be-
ne che esaurisca, ed ha già 
esaurito còme mi pare, questa 
sua fase. o di che si dovrà 
aprir e un chiarimento. Su co-
me e quando lo si voglia apri-
re la riflessione è aperta». Pre-
ferisce, ora, non escludere la 
crisi prima delle europee. o 
introdott o un dibattito, l con-
gresso prenderà una decisio-
ne alla fine, giovedì qualche 
voto lo daremo», risponde. a 
allora, il Psi non ritiene più di 

una solidarietà obbligata. a 
partit a della ricontrattazione 
del programma, riform e isti-
tuzionali comprese, dovreb-
be essere giocata subito do-
po il voto, forse sulla base 
dell'esito elettorale o, più 
probabilmente, del patto se-
greto stretto ieri, nelle ovat-
tate pareti del camper  di 
Panseca, tra Craxi e Forlani. 
Non a caso i vuol ve-
rificar e le «compatibilità di 
questa coalizione». Pud es-
sere il viatico a un governo 
Andreotti-Craxi , in virt ù an-
che del labile avallo dato 
dall'attual e ministro degli 
Esteri all'elezione diretta del 
presidente della a 
(dopo tre votazioni - aveva 
detto a suo tèmpo - andate 
a vuoto in Parlamento), op-
pure al passaggio del testi-
mone a un presidente del 
Consiglio laico che trascini il 
pentapartito fino alla fine 
della legislatura. Un prezzo 
troppo salato per  Forlani 
che al congresso de ha giu-

rato fedeltà a e ? C'è 
un argomento che il segreta-
ri o de ha già cominciato a 
spendersi tra i meandri del-
l'ex Ansaldo: l Psi tiene 
conto che nella situazione 
attuale non c'è un'alternati -
va». 

È, dunque, l'alternativ a 
negata che lega il Psi mani e 
piedi in questo o in chissà 
quale altro pasticcio penta-
partitico . A Gianni e -
chelis sta bene cosi. a il 
camper  dove Craxi continua 
a ricevere i maggiorenti del-
l'alleanza di governo:. «Vede-
te, l'isolamento socialista si 
è sciolto come neve al sole». 
Grazie a una scelta centrista, 
però. «Centrale, non centri-
sta», dice lui. l vice, presi-
dente del Consiglio non sen-
te obiezioni: «Noi siamo nel 
gioco politico, senza subal-
ternità. a dell'egemonia 
de è finita, in modo irreversi-
bile. Certo, i tratt i conserva-
tori di questo partit o sono 
evidenti, ma deve fare i conti 

con il nostro riformismo». 
C'è chi, come Giorgio -

, non si rassegna. «Non ci 
rassegneremo mai - dice in-
fatti alla tribun a - a questo 
destino di una democrazia 
senza ricambio». Continua a 
sognare la «grande sinistra». 

a intanto promette l'alli -
neamento della sinistra so-
cialista: «Non ci sono - dice 
- contrasti di fondo con Cra-
xi. o che la differenza 
sta nel come si concepisce e 
si pratica la scelta dell'alter-
nativa nel futur o più prossi-
mo. Noi forse siamo presbiti 
e per  questo la vediamo più 
vicina». Ottaviano l Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, chiuso con Craxi 
T'incidente» sullo sciopero 
generale, auspica che «una 
volta passate le elezioni si 
cominci a discutere in modo 
nuovo a sinistra». 

a aldilà degli auspici e 
dei desideri, il Congresso so-
cialista sembra imboccare 
un senso unico. 

dover  garantire la stabilità? 
i siamo stati sempre leali e 

non so se questo ci costerà o 
meno. a stabilità politica -
dice - è importante. a non 
può essere messa al servizio 
di niente, uno se la deve gua-
dagnare». Poi difende Bruno 
Visentini, definito «rimbambi-
to» da Ciriaco e a e dice 
che è un uomo «intelligente e 
acuto». l problema semmai -
aggiunge - è capire come il 
Pri intende uscire da questo 
stato critico». 

i non sembra avere dub-
bi: verifica. i den-
tro anche i temi istituzionali» -
aggiunge. E fa sapere anche 
che, se si deciderà di orientar-
si per  l'elezione din .a del 
presidente della , il 
Psi sarà anche disposto «a 
prendere in esame una rifpr -

a elettorale in un senso più 
aderente alla nuova configu-
razione Vdéf sistema e quindi 
cadrebbe l'ipotesi di uno sbar-
ramento». i è malizioso. 
E gli chiede se sarebbe dispo-
sto a non essère candidato al 
Quirinal e pur  di far  passare 

Craxl e i durante  lavori 

questa riforma.  «Temo che sia 
una norma anticostituziona-
le». risponde. 

Questo governo non va, ma 
l'alternativ a non è proponibi-
le.  Perché, secondo Craxi, 
quella proposta dal Pel «non è 
convincente». «  comunisti -
sostiene r- parlano di alternati-
va, ma quando si. presenta 
l'occasione per  un accordo 
con la e sono sempre in pri-
ma fila, come a Palermo». 
Non c'è niente di buono net 
Bei? a volontà di cambia-
mento è solo nell'aria e non 
nella realtà - dice ^ e si scon-
tra con la vischiosità del con-

servatorismo e del continui-
smo». a i socialisti europei la 
pensano diversamente... «Ve-
drete - risponde ^ che quan-
do si approfondiranno le ana-
lisi, i giudizi saranno più pru-
denti». i Ócchetto ricorda gli 
anni comuni dell'università. 

o nei suoi confronti - ag-
giunge - un rapporto di gran-
de affetto. a ci siamo persi 
di vista da ajlora, e rocchetto 
di oggi lo conosco meno». Ca-
de anche la «casa comune» 
perché è «complicata, visto 
che nella sinistra ci sono an-
cora tante famiglie». E sullo 
sciopero generale ripetè pari 
pari le cose già dette: «È un 

vecchio strumento del rivolu-
zlonarismo sindacale». Per  lui 
non è vero che nel paese, co-
me dice il Pei, ci sia una mag-
gioranza diversa. «Se fosse co-
si - aggiunge - i comunisti 
chiederebbero le elezioni...». 

Un Craxi, come'si vede, 
meno «tranquillo» e più criti -
co. Ci sarà la crisi? «Siamo in 
una fase in cui bisogna com-
piere una verifica accurata 
della situazione», risponde 
Craxi. a poi assicura: l con-
gresso non potrà capovolgere 
lo spirito costruttivo e di colla-
borazione che è la nostra li-
nea di fondo». 

Altissim o 
ora vede 
«spiragl i 
di schiarita » 

Per il segretario liberale fa stagione dei congressi, anziché 
provocare la «definitiva destabilizzazione del quadro politi -
co», sta aprendo «qualche spiragio di schiarita». o Al-
tissimo (nella foto) ritiene che la «verifica» tra i leader  della 
maggioranza, chiesta ormai un po' da tutti , debba avvenire 

, cioè prima delle elezioni europee, per  evitare di 
giungervi «in ordine sparso». «Una verifica oggi - sostiene 
Altissimo - permetterebbe di presentare agli elettori una 
maggioranza più solidale e più convinta». 

a Cartella 
dice: «llgovemo? 
Prospettive 
non certo buone» 

e da Altissimo, 
il segretario del Psdi si mo-
stra pessimista sulle sorti del 
governo: «Per  il futuro della 
coalizione - dice Antonio 
Cangila - non sì ricavami 

 certo buone prospettive». 
~ Perché? Perché il Pri «pensa 

a formule che si ritagliano sulle personalità di Spadolini e 
Visentini», mentre il Psi «propende per  la formula deU"a> 
spelta e vedi"». Entrambi sono dunque, magari senza voler 

, «destabilizzatori». E la verifica? Cariglia la sdrammatizza: 
è del tutto naturale, dice, e invece la si vuol far  passare per 
un «summit dei tempi della guerra fredda». n ogni caso, a 
meno di un'«antlclpazione» di e , il vertice a cinque 
dovrebbe tenersi dopo le elezioni. 

a minoranza 
liberale: 
«Subito 
la verifica» 

Alfredo Biondi, leader  della 
minoranza liberale, giudica 

» il «tema della verifi-
ca posto da Craxi«, anche 
perché il segretario del Fri 
avrebbe smentito «le ipotesi 

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ catastrofiche che gli veniva-
—*™ no attribuite». a la verificai 

è bene che avvenga prima delle elezioni, «per  evitare doppi 
o tripl i giochi». E, a proposito di verifiche, meglio «verifica-
re» anche il «polo laico»: Biondi (e con lui e Costa) 
lo giudicano fruit o di una «trattativa verticistlca» e lamenta-
no che il congresso repubblicano abbia riservato al Pli «un 
trattamento riduttiv o e ingiustificato*. 

Sanza (De): 
«Alternativ e 
a De Mita 
non ce ne sono » 

Anche il demltJano Angelo 
Sanza saluta con favore la 
ventilata verifica, visto che 
«la forza di un esecutivo di-
pende dalla solidarietà C
chi ne fa parte*. , 

_ ^ - ^ ^ — ^ ^ _ - 1 ^ _ beri venga un vertice a cln-
,**"** —™** — que per  «rinsaldare le regio-

ni dell'alleanza ed esaminare i comportamenti del partii ] 
misurando coerenza, senso di responsabilità e reale volon-
tà di sostegno». , la verifica dovrebbe dare l'occa-
sione a e a per  distribuir e le pagelle ai suoi ministri , e al 
parlit i che li esprimono. n ogni caso, assicura Sanza, la re-
lazione di Craxi e o di Spadolini dimostrerebbero 

a di ipotesi politiche alternative al di fuori del 
pentapartito* . 

Del Turco : 
«Dopo i l vot o 
nuov o rapport o 
a sinistra » 

Ottaviano l Turco, segre-
tario socialista della Cgil, dà 
una lettura della relazione 
di Craxi in chiave di unità > 
sinistra. l grande tema dei 
prossimi mesi - sostiene il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindacalista - non sarà un-
,,,*  to la sorte del governo, 

quanto l'altr a fase della vita della repubblica». Una fase, fa 
capire l Turco, che sembra passare per  la ricucitura  del 
rapport i a sinistra: «Passate le elezioni - dice - bisognerà di-
scutere in modo nuovo a sinistra. Craxi ha posto il tema 
dell'alternativ a come un processo: alcuni senti sono stali 
buttati , altri se ne devono gettare». 

Cesana (Mp): 
«Brav o Craxi , 
comunist i 
inaffidabili » 

il presidente del o 
popolare, il braccio politico 
di , non nasconde la aorl-
dislazlone per  la relazione 
di Craxi: «Gli si deve ricono 
scere - commenta Giancur-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ lo Cesana - continuità e 
 lealtà». E aggiunge: £ ano-

altamente imparagonabile con il voltafaccia di Ócchetto: il 
Pei sta mostrando tutta la sua inaffidabilit à e strumenlalità». 

i conseguenza, conclude Cesana, è «quanto mai opportu-
no, oltre che ragionevole, il filo socialismo della segreteria 
do. 

Oliando : 
e attiche psi 

dimostran o 
l'importanz a 
di Palermo» 
rinnovamento della politica: un rinnovaménto necessario 
nell'inter o paese». E le polemiche di Craxi dimostrerebbero 
anche, aggiunge Orlando, «il grande ruolo politico dei cat-
tolici democratici, il grande possibile ruolo futuro della . 

O ' 

a Orlando risponde 
sereno alle violente cntìche 
scagliate contro di lui da 
Craxi: l suo intervento - di-
ce - conferma come sia or-
mai necessaria e e 
un'attenzione nazionale al-
l'esperienza palermitana di 

l segretario del Pri : mi auguro che e a ritir i gli insult i a Visentini 
Spadolini sibillin o sulla verifica: ne ho già parlato con Forlani e con Craxi 

E oggi la parola passa a a a 
a a o dopo delle elezioni? E pe e 

che cosa? A i o le nuove -
mazioni di i » di e . 

a o La a è occupato a e -
, , , e l'avvocato Agnelli, e a 

e il consenso e più consistente 
che il o i in a o gli -

. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALURT O U I S S 

* . Gianni Agnelli a l'Avvocato risponda: n 
non è imprevedibile come 

o Pannella. Aveva pro-
messo di esserci e quando ar-
rivano gli i 

, d d'Estaing e 
Simon Peres è  seduto n pri-
ma fila. Fotografi, cameramen 
e qualche cronista riuscito a 
superare 1 cordoni protettivi si 
affollano. Pare che a una do-
manda.sulla stroncatura che 
la sorella Susanna ha fatto sul 
«polo laico» propugnato da a 

famiglia siamo sempre molto 
uniti». Un'altr a mazzata al car-
tello elettorale Pri-Pli-Pannel-
la? 

a a comunque, se de-
ve stare alle voci inteme al 
suo partito, ha più di un moti-
vo di soddisfazione. Pur  con 
diverse accentuazioni, ieri la 
sua linea di prudente apertura 
ad un mutamento degli equili-
bri politici che fapemo sulla 
crescita politica e elettorale di 
un «quarto polo» laico e de-

mocratico è stata appoggiata 
da esponenti repubblicani di 
spicco come i ministri -
beo e Battaglia, dal capo-
gruppo alla Camera l Pen-
nino - il più, convinto protago-
nista dell'operazione Pannella 
-, da Giorgio Bogi, e dallo 
stesso anziano senatore o 
Valiani. 

Quest'ultimo ha condiviso il 
giudizio negativo sulla e e 
sul governo di Bnino Visentini 
e ha rimproverato e a per 
aver  risposto con gli insulti 
(Visentini è un «rimbambito», 
avrebbe detto il presidente del 
Consiglio), anziché meditare 
su rilievi giusti del presidente 
del Pri. Anche per  questo «in-
crescioso» incidente Forlani 
ha buttato acqua sul fuoco di-
cendo di «non credere» a 
quella frase di e . a 

, in apertura, ha reagito 
con durezza, dicendo che si 
augura che e a smentisca 
(come ha fatto già altre volte) 
e che i repubblicani a questi 

insulti rispondono con civiltà 
e fermezza senza ricorrere  ad 
un «linguaggio disdicevole» 
che non si confà ad un presi-
dente del Consiglio. Visentini 
però è rimasto isolato nella 
sua «forzatura» dei tempi: il ri-
fiuto di elezioni anticipate, ie-
ri , è stato una costante degli 
interventi succedutisi alla tri -
buna. l ministro Battaglia ha 
disegnato questo scenario: al-
la «verifica» indicata da a 

a e fatta sostanzialmente 
propri a da Craxl si andrà do-
po le elezioni europee. A quel 
punto le soluzioni possibili so-
no tre: la , messa alle strette 
dagli alleati, si ricompatta e 
sostiene un e a «bis». n 
questo caso il Pri dovrebbe 
chiedere i dicasteri economici 
(col rientro  di Visentini?) per 
garantire un «vero risanamen-
to». a questa prima ipotesi 
potrebbe non essere facilmen-
te digerita dal Psi, che oltrelut-
to - dice Battaglia - ha nuovi 
problemi alla sinistra con' il 

Pei di Ócchetto e il movimen-
to sindacale in ripresa: sarà 
avanzata quindi una presiden-
za del Consiglio socialista? E 
qui si delinea la terza ipotesi: 
che alla fine il ricorso a nuove 
elezioni, per  quanto da scon-
giurare, divenga ineluttabile. 

a il quadro delineato da 
Battaglia potrebbe essere 
«bruciato» dall'anticip o a pri-
ma delle elezioni della famo-
sa «verifica»; da o giun-
gevano ieri le affermazioni di 
Craxi, Forlani e , per 
quanto sibilline, favorevoli a 
questa eventualità. [  segreta-
rio del Psi ha anche detto di 
«voler  capire meglio» le tesi «di 
Visentini e del Pri>. Giorgio a 

a però non ci sta a questo 
gioco del «surpiace» ora dopo 
ora. a mia risposta - taglia 
corto - la darò domani (oggi 
per  chi legge, ndr) nelle con-
clusioni». a altri qualche 
considerazione la fanno, Er-
metico Giovanni Spadolini: 
«Abbiamo parlato l'altr o ieri 

con Forlani, a a e poi 
Craxi della possibilità di un 
chiarimento da fare prima o 
dopo le europee*. Già, prima 
o dopo? Giovanni Ferrara di-
ce: «Se fossi e , la farei 
subito, perché se si fa prima 
delle elezioni vuol dire che si 
tratt a di rilanciar e l'azione del 
governo a prescindere dai ri-
sultati elettorali». 

Per  Castagnetti ci sarebbe 
cosi il rischio di «due verifi-
che», una prima e una dopo 
risultat i elettorali che segnas-
sero spostamenti più sensibili 
del previsto, «lo aspetterei -
aggiunge - per  evitare questo 
rischio e andare ad un accor-
do di respiro, che garantisca 
la fine della legislatura». 1 ca-
pigruppo alla Camera e al Se-
nato l Pennino e Gualtieri 
preteriscono non pronunciar-
si: «Non so quando si farà la 
verifica - aggiunge il secondo 
- quel che mi pare è che non 
si voglia arrivar e al 18 giugno 
con una crisi aperta». 

. l congresso applaude «Falleato» 

E il quarto giorno. 
arriv ò Pannella 

. o smesso di 
leggere i giornali, ho ascoltato 
il vostro dibattit o a o radi-
cale, ed eccomi qui. o senti-
to che oggi era una giornata 
di lotta per  la nostra federa-
zione laica...». Abbronzato e 
sorridente, voce tonante, final-
mente o Pannella è arri -
vato a . e 19 sono pas-
sate da qualche minuto, Giu-
seppe Galasso ha appena fini-
to di commemorare la -
zione francese, e prima che la 
banda intoni la » 
Pannella ha il tempo per  il 
suo show. l leader  radicale ha 
vicino Antonio l Pennino, 
uno dei «trinariciuti » della «fe-
derazione» - come lo chiama 
affettuosamente - che ieri 
hanno difeso l'idea del «polo 
laico» strappando applausi al-
la platea riminese. 

«Finalménte - dice Pannella 
ai cronisti che lo assediano -
sono venuti fuori i sentimenti 
repubblicani più che i calcoli 
romani». a perché non è ve-

nuto prima? «Sentivo che c'e-
rano troppe preoccupazioni 
oligarchiche - risponde Pan-
nella riferendosi all'intervento 
di Bruno Visentini - poi dopo 
la risposta di Craxi ce stato 
un "luor i uno"». È il tramonto 
del governo Visentini, al quale 
Craxi ha fatto «uno del suol 
scheizetti dicendogli: "Vien i 
avanti".. , e poi gli ha bacchet-
tato le mani». 

o dalla presidenza 
scende Giorgio a a e si 
avvicina al tanto atteso «allea-
to». «Posso salutare l'ospite 
d'onore?», dice facendosi lar-
go tra la (olla di giornalisti e 
delegati . «Bacio, ba-
cio...» chiede qualcuno. a 
non è un matrimonio», scher-
za a a visibilmente solle-
vato. C'è anche un timido ap-
plauso alla stretta di mano tra 
i due. a dov'eri finito?», «Ero 
in gira con "Suni"».. . e via ce-
liando. Poi continua il luoco 
delle domande. È vero che i 

radicali faranno comunque il 
congresso più lungo di Craxi? 

o qui al mare T risponde 
Pannella - si sta meglio che a 

, dove ci sono le pira-
midi ma non la sabbia...». £ 
cosa pensa del dissenso di Su-
sanna Agnelli? «Un'ottima ora-

. Sono felice che final-
mente sìa stato apprezzato il 
suo talento politico, e figuria-
moci se uno non pud pensar-
la diversamente». Perché -
nella è andato prima da Craxi 
e poi da a ? a Craxi 
era una visita di cortesia. Qui 
no, qui ci vengo come era an-
dato all'assemblea socialista 
di , qui c'è il mio posto 
di lotta». E anche Galasso vie-
ne ad abbracciarlo. , 
il pnmo impatto dell'«espe»j. 
mento Pannella» a ò 
sembra promettere meglio di 
quanto molti non avrebbero 
scommesso fino a pochi» ore 
fa. Oggi la parola conclusiva a 
Giorgio a . 

l'Unit à 
Lunedì 
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